
DIRETTIVA 2004/108/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 15 dicembre 2004

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elet-
tromagnetica e che abroga la direttiva 89/336/CEE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 89/336/CEE del Consiglio, del 3 maggio
1989, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alla compatibilità elettromagnetica (3) è
stata oggetto di un riesame nel quadro dell'iniziativa per
la semplificazione della legislazione relativa al mercato
interno, nota come iniziativa SLIM. Il processo SLIM e la
successiva consultazione approfondita hanno messo in
luce la necessità di completare, rafforzare e chiarire il
quadro istituito dalla direttiva 89/336/CEE.

(2) Gli Stati membri hanno la responsabilità di garantire che
le radiocomunicazioni – inclusi la ricezione di emissioni
di radiodiffusione e il servizio radioamatoriale operante
conformemente ai regolamenti sulle radiocomunicazioni
dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni
(UIT) — le reti di erogazione dell'energia elettrica e delle
telecomunicazioni nonché le apparecchiature connesse
siano protette dalle perturbazioni elettromagnetiche.

(3) Le disposizioni di diritto nazionale che assicurano la
protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche
dovrebbero essere armonizzate per garantire la libera
circolazione degli apparecchi elettrici ed elettronici senza
ridurre i livelli giustificati di protezione negli Stati
membri.

(4) La protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche
esige l'imposizione di obblighi ai vari operatori econo-
mici, obblighi che dovrebbero essere applicati in modo
equo ed efficace affinché sia assicurata tale protezione.

(5) È opportuno regolamentare la compatibilità elettroma-
gnetica delle apparecchiature al fine di garantire il
funzionamento del mercato interno, ossia di una zona
senza frontiere interne in cui le merci, le persone, i
servizi e i capitali possono circolare liberamente.

(6) Le apparecchiature oggetto della presente direttiva
dovrebbero comprendere sia gli apparecchi, sia gli
impianti fissi. Per gli uni e per gli altri dovrebbero
tuttavia essere adottate disposizioni distinte, perché
mentre gli apparecchi in quanto tali possono circolare
liberamente all'interno della Comunità, gli impianti fissi
sono installati e destinati ad essere utilizzati in modo
permanente in un luogo prestabilito e constano di appa-
recchi di vari tipi e, se necessario, di altri dispositivi. La
composizione e la funzione di tali impianti corrispon-
dono nella maggior parte dei casi ad esigenze particolari
degli operatori.

(7) La presente direttiva non dovrebbe concernere le appa-
recchiature radio e le apparecchiature terminali di teleco-
municazione, già disciplinate dalla direttiva 1999/5/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
1999, riguardante le apparecchiature radio e le apparec-
chiature terminali di telecomunicazione e il reciproco
riconoscimento della loro conformità (4). I requisiti in
materia di compatibilità elettromagnetica delle due diret-
tive assicurano lo stesso livello di protezione.

(8) La presente direttiva non dovrebbe concernere gli aero-
mobili e le apparecchiature destinate a essere installate a
bordo di aeromobili, che sono già oggetto di speciali
norme comunitarie o internazionali in materia di
compatibilità elettromagnetica.

(9) La presente direttiva non disciplina le apparecchiature
che, per loro natura, non presentano rischi in termini di
compatibilità elettromagnetica.

(10) La presente direttiva non dovrebbe concernere la sicu-
rezza delle apparecchiature, che è oggetto di disposizioni
legislative comunitarie o nazionali distinte.

(11) Nei casi in cui la presente direttiva disciplina apparecchi,
dovrebbe trattarsi di apparecchi finiti messi in
commercio per la prima volta sul mercato della Comu-
nità. Alcuni componenti o sottoinsiemi dovrebbero, a
determinate condizioni, essere considerati apparecchi se
sono messi a disposizione dell'utente finale.
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(12) I principi sui quali la presente direttiva si basa sono
quelli enunciati nella risoluzione del Consiglio, del 7
maggio 1985, relativa ad una nuova strategia in materia
di armonizzazione tecnica e di normalizzazione (1).
Secondo questo approccio, la progettazione e la fabbri-
cazione delle apparecchiature devono essere conformi a
requisiti essenziali per quanto riguarda la compatibilità
elettromagnetica. Tali requisiti trovano espressione
tecnica nelle norme europee armonizzate adottate dagli
enti di normazione europei, il Comitato europeo di
normazione (CEN), il Comitato europeo di normazione
elettrotecnica (CENELEC) e l'Istituto europeo per le
norme di telecomunicazione (ETSI). Il CEN, il CENELEC
e l'ETSI sono riconosciuti come organismi competenti ad
adottare, nell'ambito della presente direttiva, norme
armonizzate conformemente agli orientamenti generali
per la cooperazione tra tali organismi e tra di essi e la
Commissione, e alla procedura stabilita dalla direttiva
98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 giugno 1998, che prevede una procedura d'informa-
zione nel settore delle norme e delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi della società
dell'informazione (2).

(13) Le norme armonizzate rispecchiano lo stato dell'arte
generalmente riconosciuto per quanto attiene alla
compatibilità elettromagnetica nell'Unione europea.
Pertanto l'esistenza di norme armonizzate a livello
comunitario relative alla compatibilità elettromagnetica
delle apparecchiature è nell'interesse del funzionamento
del mercato interno. La conformità ad una norma armo-
nizzata i cui riferimenti sono stati pubblicati nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conferisce presun-
zione di conformità ai requisiti essenziali corrispondenti,
conformità che dovrebbe tuttavia poter essere dimostrata
anche in altri modi. La conformità ad una norma armo-
nizzata significa la conformità alle sue disposizioni e la
dimostrazione di tale conformità secondo i metodi che
descrive o ai quali fa riferimento la norma armonizzata.

(14) I fabbricanti di apparecchiature destinate a essere colle-
gate alle reti dovrebbero costruire tali apparecchiature in
modo tale che le reti non subiscano un deterioramento
inaccettabile del servizio quando sono utilizzate in
condizioni d'esercizio normali. Gli operatori delle reti
dovrebbero costruire le loro reti in modo tale che i
fabbricanti di apparecchiature destinate a essere collegate
alle reti non debbano sopportare un onere sproporzio-
nato per evitare che le reti subiscano un deterioramento
inaccettabile del servizio. Gli enti di normazione europei
dovrebbero tenere nel dovuto conto quest'obiettivo
(compresi gli effetti cumulativi dei tipi pertinenti di feno-
meni elettromagnetici) nell'elaborare le norme armoniz-
zate.

(15) L'immissione sul mercato o la messa in servizio di un
apparecchio dovrebbe essere possibile soltanto se i
fabbricanti interessati hanno stabilito che tale apparec-
chio è stato progettato e fabbricato conformemente alle
prescrizioni della presente direttiva. Gli apparecchi

immessi sul mercato dovrebbero essere provvisti della
marcatura «CE» che attesta la conformità alla presente
direttiva. Anche se la valutazione della conformità
dovrebbe essere responsabilità del fabbricante, senza che
sia necessario ricorrere ad un organismo indipendente di
valutazione della conformità, il fabbricante dovrebbe
tuttavia avere la facoltà di avvalersi dei servizi di un tale
organismo.

(16) L'obbligo di valutazione della conformità dovrebbe
imporre al fabbricante di procedere a una valutazione
della compatibilità elettromagnetica dell'apparecchio in
relazione ai fenomeni pertinenti, per determinare se l'ap-
parecchio sia conforme ai requisiti in materia di prote-
zione previsti dalla presente direttiva.

(17) Se un apparecchio può assumere diverse configurazioni,
la valutazione della compatibilità elettromagnetica
dovrebbe stabilire che l'apparecchio è conforme ai requi-
siti in materia di protezione nelle configurazioni che il
fabbricante prevede siano rappresentative di un uso
normale nelle applicazioni cui è destinato. In tali casi
dovrebbe essere sufficiente effettuare una valutazione
sulla base della configurazione che ha la maggiore
probabilità di produrre la massima perturbazione e della
configurazione soggetta alla massima perturbazione.

(18) Gli impianti fissi, comprese le macchine di grandi
dimensioni e le reti, possono generare perturbazioni elet-
tromagnetiche o essere da esse interessati. Può esistere
un'interfaccia tra impianti fissi e apparecchi, e le pertur-
bazioni elettromagnetiche prodotte da impianti fissi
possono influire su apparecchi, e viceversa. Dal punto di
vista della compatibilità elettromagnetica, è irrilevante se
le perturbazioni elettromagnetiche provengono da appa-
recchi o da impianti fissi. Di conseguenza, gli impianti
fissi e gli apparecchi dovrebbero essere sottoposti ad un
regime coerente e completo di requisiti essenziali.
Occorre poter utilizzare per gli impianti fissi norme
armonizzate onde dimostrare la conformità ai requisiti
essenziali corrispondenti a tali norme.

(19) Per le loro caratteristiche specifiche, non è necessario
che gli impianti fissi siano soggetti all'obbligo della
marcatura «CE» o della dichiarazione di conformità.

(20) Non è giustificato effettuare la valutazione della confor-
mità di un apparecchio immesso sul mercato per essere
integrato in un dato impianto fisso, e non altrimenti
commercializzato, separatamente dall'impianto fisso nel
quale deve essere incorporato. Un tale apparecchio
dovrebbe quindi essere esonerato dalle procedure di
valutazione della conformità abitualmente applicabili agli
apparecchi, ma non dovrebbe compromettere la confor-
mità dell'impianto fisso in cui è integrato. Se un apparec-
chio fosse integrato in più impianti fissi identici, l'identi-
ficazione delle caratteristiche di compatibilità elettroma-
gnetica di tali impianti dovrebbe bastare per garantire
l'esonero dalla procedura di valutazione della confor-
mità.
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(21) Un periodo transitorio è necessario per far sì che i
fabbricanti e le altre parti interessate possano adattarsi
alla nuova regolamentazione.

(22) Poiché lo scopo dell'azione proposta, ossia assicurare il
funzionamento del mercato interno introducendo l'ob-
bligo di conformità delle apparecchiature ad un livello
adeguato di compatibilità elettromagnetica, non può
essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri
e può dunque, a motivo della portata e degli effetti
dell'azione in questione, essere realizzati meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire, in base al
principio di sussidiarietà sancito all'articolo 5 del trat-
tato. La presente direttiva si limita a quanto è necessario
per conseguire tale scopo in ottemperanza al principio
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(23) La direttiva 89/336/CEE dovrebbe pertanto essere abro-
gata,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto e ambito d'applicazione

1. La presente direttiva disciplina la compatibilità elettroma-
gnetica delle apparecchiature. Essa mira a garantire il funziona-
mento del mercato interno prescrivendo che le apparecchiature
siano conformi a un livello adeguato di compatibilità elettroma-
gnetica. La presente direttiva si applica alle apparecchiature
definite all'articolo 2.

2. La presente direttiva non si applica:

a) alle apparecchiature oggetto della direttiva 1999/5/CE;

b) a prodotti aeronautici, parti e pertinenze di cui al regola-
mento (CE) n. 1592/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 luglio 2002, recante regole comuni nel
settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia
europea per la sicurezza aerea (1);

c) alle apparecchiature radio utilizzate da radioamatori, ai sensi
delle disposizioni relative alle radiocomunicazioni adottate
nel quadro della costituzione e della convenzione
dell'UIT (2), a meno che tali apparecchiature siano disponibili
in commercio. I kit di componenti assemblati da radioama-
tori e le apparecchiature commerciali modificate e utilizzate
da radioamatori non sono considerate apparecchiature
disponibili in commercio.

3. La presente direttiva non si applica alle apparecchiature
che, per loro natura e per le loro caratteristiche fisiche:

a) sono incapaci di generare o contribuire a generare emissioni
elettromagnetiche che superano un livello compatibile con il
regolare funzionamento delle apparecchiature radio e di
telecomunicazione e di altre apparecchiature;

b) funzionano senza deterioramento inaccettabile in presenza
delle perturbazioni elettromagnetiche abitualmente derivanti
dall'uso al quale sono destinate.

4. Qualora, per le apparecchiature di cui al paragrafo 1 i
requisiti essenziali di cui all'allegato I siano interamente o
parzialmente stabiliti in maniera più specifica da altre direttive
comunitarie, la presente direttiva non si applica, o cessa di
applicarsi, a tali apparecchiature in relazione ai suddetti requi-
siti a decorrere dalla data di attuazione di dette direttive.

5. La presente direttiva non incide sull'applicazione della
legislazione comunitaria o nazionale che disciplina la sicurezza
delle apparecchiature.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini della presente direttiva, s'intende per:

a) «apparecchiatura»: ogni apparecchio o impianto fisso;

b) «apparecchio»: ogni dispositivo finito, o combinazione di
dispositivi finiti, commercializzato come unità funzionale
indipendente, destinato all'utente finale e che può generare
perturbazioni elettromagnetiche, o il cui funzionamento
può subire gli effetti di tali perturbazioni;

c) «impianto fisso»: una combinazione particolare di appa-
recchi di vario tipo ed eventualmente di altri dispositivi, che
sono assemblati, installati e destinati ad essere utilizzati in
modo permanente in un luogo prestabilito;

d) «compatibilità elettromagnetica»: l'idoneità di un'apparec-
chiatura a funzionare nel proprio campo elettromagnetico
in modo soddisfacente e senza produrre perturbazioni elet-
tromagnetiche inaccettabili in altre apparecchiature in tale
campo;

e) «perturbazione elettromagnetica»: ogni fenomeno elettroma-
gnetico che può alterare il funzionamento di un'apparec-
chiatura. Una perturbazione elettromagnetica può essere
costituita da un rumore elettromagnetico, da un segnale non
desiderato o da una alterazione del mezzo stesso di propa-
gazione;
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f) «immunità»: l'idoneità di un'apparecchiatura a funzionare
senza alterazioni in presenza di una perturbazione elettro-
magnetica;

g) «scopi di sicurezza»: scopi di preservazione della vita umana
o dei beni;

h) «ambiente elettromagnetico»: il complesso di tutti i fenomeni
elettromagnetici osservabili in un determinato luogo.

2. Ai fini della presente direttiva, sono considerati appa-
recchi ai sensi del paragrafo 1, lettera b):

a) i «componenti» o «sottoinsiemi» destinati ad essere integrati
in un apparecchio dall'utente finale e che possono generare
perturbazioni elettromagnetiche, o il cui funzionamento
può subire gli effetti di tali perturbazioni;

b) gli «impianti mobili», definiti come una combinazione di
apparecchi ed eventualmente altri dispositivi destinata ad
essere spostata e utilizzata in ubicazioni diverse.

Articolo 3

Immissione sul mercato e/o messa in servizio

Gli Stati membri adottano tutte le misure appropriate affinché
le apparecchiature siano immesse sul mercato o messe in
servizio soltanto se sono conformi alle prescrizioni della
presente direttiva quando sono installate, mantenute ed utiliz-
zate correttamente ai fini previsti.

Articolo 4

Libera circolazione delle apparecchiature

1. Gli Stati membri non ostacolano, per motivi concernenti
la compatibilità elettromagnetica, l'immissione sul mercato e/o
la messa in servizio sul loro territorio di apparecchiature
conformi alla presente direttiva.

2. Le prescrizioni della presente direttiva non ostano all'ap-
plicazione in uno Stato membro delle seguenti misure speciali
riguardanti la messa in servizio o l'utilizzazione di un'apparec-
chiatura:

a) misure per rimediare ad un problema di compatibilità elet-
tromagnetica esistente o prevedibile in un luogo determi-
nato;

b) misure adottate per motivi di sicurezza per proteggere le reti
pubbliche di telecomunicazione o le stazioni riceventi o
emittenti quando sono utilizzate per scopi di sicurezza in
situazioni relative allo spettro chiaramente definite.

Fatta salva la direttiva 98/34/CE, gli Stati membri notificano tali
misure speciali alla Commissione e agli altri Stati membri.

Le misure speciali che sono state accettate sono pubblicate dalla
Commissione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

3. Gli Stati membri non ostacolano la presentazione e/o la
dimostrazione, in occasione di fiere commerciali, esposizioni o
manifestazioni simili, di apparecchiature non conformi alla
presente direttiva, a condizione che sia chiaramente segnalato
che tali apparecchiature non possono essere immesse sul
mercato e/o messe in servizio fintantoché non sono state rese
conformi alla presente direttiva. La dimostrazione del funziona-
mento può avvenire solo a condizione che siano adottate
misure adeguate per evitare perturbazioni elettromagnetiche.

Articolo 5

Requisiti essenziali

Le apparecchiature di cui all'articolo 1 sono conformi ai requi-
siti essenziali specificati nell'allegato I.

Articolo 6

Norme armonizzate

1. Per «norma armonizzata» si intende una specificazione
tecnica adottata da un organismo di normazione europeo rico-
nosciuto su mandato della Commissione, secondo le procedure
fissate nella direttiva 98/34/CE per stabilire un requisito
europeo. La conformità alla norma armonizzata non è obbliga-
toria.

2. La conformità delle apparecchiature alle pertinenti norme
armonizzate, i cui riferimenti sono stati pubblicati nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, conferisce una presunzione,
da parte degli Stati membri, di conformità ai requisiti
essenziali di cui all'allegato I a cui tali norme si riferiscono.
Detta presunzione di conformità si limita all'ambito di applica-
zione delle norme armonizzate applicate e ai pertinenti requisiti
essenziali a cui esse si riferiscono.

3. Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che
una norma armonizzata non sia pienamente conforme ai requi-
siti essenziali di cui all'allegato I, sottopongono la questione al
comitato permanente istituito dalla direttiva 98/34/CE (qui di
seguito «il comitato»), esponendo i propri motivi. Il comitato
esprime un parere con urgenza.

4. Sentito il parere del comitato, la Commissione adotta una
delle decisioni seguenti per quanto riguarda i riferimenti alla
norma armonizzata in questione:

a) non pubblicare;

b) pubblicare con restrizioni;

c) mantenere il riferimento nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea;

d) ritirare il riferimento dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

La Commissione informa al più presto gli Stati membri della
propria decisione.
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CAPO II

APPARECCHI

Articolo 7

Procedura di valutazione della conformità per gli appa-
recchi

La conformità dell'apparecchio ai requisiti essenziali di cui
all'allegato I è dimostrata mediante la procedura descritta
nell'allegato II (controllo interno di fabbricazione). Tuttavia, a
discrezione del fabbricante o del suo mandatario nella Comu-
nità, ci si può avvalere anche della procedura descritta nell'alle-
gato III.

Articolo 8

Marcatura «CE»

1. Gli apparecchi la cui conformità alla presente direttiva è
stata stabilita secondo la procedura di cui all'articolo 7 recano
la marcatura «CE» attestante tale conformità. L'apposizione della
marcatura «CE» è compito del fabbricante o del suo mandatario
nella Comunità. La marcatura «CE» è apposta conformemente
all'allegato V.

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per proi-
bire sugli apparecchi, o sul loro imballaggio o sulle loro istru-
zioni per l'uso, l'apposizione di segni che possano indurre in
errore terzi in relazione al significato e/o alla forma grafica
della marcatura «CE».

3. Altri segni possono essere apposti sugli apparecchi, sui
loro imballaggi o sulle loro istruzioni per l'uso, purché non
compromettano né la visibilità né la leggibilità della marcatura
«CE».

4. Fatto salvo l'articolo 10, se un'autorità competente accerta
che la marcatura «CE» è stata apposta indebitamente, il fabbri-
cante o il suo mandatario nella Comunità rendono gli appa-
recchi in questione conformi alle disposizioni relative alla
marcatura «CE» alle condizioni imposte dallo Stato membro
interessato.

Articolo 9

Altri marchi e informazioni

1. Ogni apparecchio è identificato dal tipo, dal lotto, dal
numero di serie o da qualsiasi altra informazione che ne
permetta l'identificazione.

2. Ad ogni apparecchio è unito il nome e l'indirizzo del
fabbricante e, se questi non è stabilito nella Comunità, il nome
e l'indirizzo del suo mandatario o della persona nella Comunità,

responsabile dell'immissione dell'apparecchio sul mercato della
Comunità.

3. Il fabbricante fornisce informazioni sulle precauzioni
specifiche da adottare nell'assemblaggio, l'installazione, la
manutenzione o l'uso dell'apparecchio, affinché, quando sia
messo in servizio, esso sia conforme ai requisiti in materia di
protezione di cui all'allegato I, punto 1.

4. Qualora la conformità di un apparecchio ai requisiti in
materia di protezione non sia assicurata nelle zone residenziali,
questa restrizione d'uso è chiaramente indicata, se del caso
anche sull'imballaggio.

5. Le informazioni richieste per consentire l'impiego
conforme all'uso cui l'apparecchio è destinato figurano nelle
istruzioni accluse all'apparecchio.

Articolo 10

Misure di salvaguardia

1. Se uno Stato membro accerta che un apparecchio recante
la marcatura «CE» non è conforme alle prescrizioni della
presente direttiva, adotta tutte le misure necessarie per ritirare
dal mercato tale apparecchio, vietarne l'immissione sul mercato
o la messa in servizio, o per limitarne la libera circolazione.

2. Lo Stato membro interessato informa immediatamente la
Commissione e gli altri Stati membri di tali misure, indican-
done le ragioni e specificando, in particolare, se la non confor-
mità è dovuta:

a) all'inosservanza dei requisiti essenziali di cui all'allegato I, se
l'apparecchio non è conforme alle norme armonizzate di cui
all'articolo 6;

b) ad un'applicazione erronea delle norme armonizzate di cui
all'articolo 6;

c) a lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 6.

3. La Commissione consulta quanto prima le parti interes-
sate, quindi comunica agli Stati membri se ritiene la misura
giustificata o no.

4. Qualora la misura di cui al paragrafo 1 sia giustificata da
una lacuna delle norme armonizzate, la Commissione, previa
consultazione delle parti interessate, sottopone la questione al
comitato e avvia la procedura di cui all'articolo 6, paragrafi 3 e
4, se lo Stato membro interessato intende mantenere la misura.

5. Se l'apparecchio non conforme è stato sottoposto alla
procedura di valutazione della conformità di cui all'allegato III,
lo Stato membro interessato adotta le misure del caso nei
riguardi dell'autore della dichiarazione di cui all'allegato III,
punto 3, e ne informa la Commissione e gli altri Stati membri.
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Articolo 11

Decisioni riguardanti il ritiro, il divieto o la limitazione
della libera circolazione di apparecchi

1. Ogni decisione presa in applicazione della presente diret-
tiva di ritirare un apparecchio dal mercato, vietarne o limitarne
l'immissione sul mercato o la messa in servizio, o limitarne la
libertà di circolazione indica le ragioni precise su cui si basa.
Tali decisioni sono immediatamente comunicate alla parte inte-
ressata, che è al tempo stesso informata dei mezzi di ricorso
che la legislazione nazionale vigente nello Stato membro in
questione mette a sua disposizione e dei termini entro cui è
possibile avvalersene.

2. Nel caso in cui sia adottata una decisione ai sensi del
paragrafo 1, il fabbricante, il suo mandatario o un'altra parte
interessata hanno la possibilità di presentare anticipatamente il
loro punto di vista, a meno che tale consultazione sia impossi-
bile in ragione del carattere urgente della misura da adottare, in
particolare quando essa sia giustificata dall'esigenza di tutelare
l'interesse pubblico.

Articolo 12

Organismi notificati

1. Gli Stati membri notificano alla Commissione gli orga-
nismi da essi designati per espletare i compiti di cui
all'allegato III. Gli Stati membri applicano i criteri stabiliti
nell'allegato VI per determinare gli organismi da designare.

La notifica precisa se questi organismi sono designati per esple-
tare i compiti di cui all'allegato III per tutti gli apparecchi disci-
plinati dalla presente direttiva e/o verificare i requisiti essenziali
di cui all'allegato I o se il campo di applicazione della loro desi-
gnazione è limitato a determinati aspetti specifici e/o categorie
di apparecchi.

2. Gli organismi conformi ai criteri di valutazione fissati
dalle pertinenti norme armonizzate sono considerati conformi
ai criteri specificati nell'allegato VI a cui tali norme armonizzate
si riferiscono. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea i riferimenti di queste norme.

3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea un elenco di organismi notificati e provvede a tenere
aggiornato tale elenco.

4. Se uno Stato membro ritiene che un organismo notificato
non soddisfi più i criteri di cui all'allegato VI, ne informa la
Commissione e gli altri Stati membri. La Commissione ritira
dall'elenco di cui al paragrafo 3 il riferimento a quest'orga-
nismo.

CAPO III

IMPIANTI FISSI

Articolo 13

Impianti fissi

1. Gli apparecchi che sono stati immessi sul mercato e che
possono essere integrati in impianti fissi sono soggetti a tutte le
disposizioni relative agli apparecchi previste dalla presente
direttiva.

Le disposizioni degli articoli 5, 7, 8 e 9 non hanno tuttavia
carattere obbligatorio nel caso degli apparecchi destinati ad
essere integrati in un impianto fisso determinato e non altri-
menti disponibili in commercio. In tali casi, la documentazione
d'accompagnamento identifica l'impianto fisso e le relative
caratteristiche di compatibilità elettromagnetica e indica le
precauzioni da prendere per l'integrazione dell'apparecchio
nell'impianto fisso al fine di non pregiudicare la conformità
dell'impianto specificato. La documentazione comprende
inoltre le informazioni di cui all'articolo 9, paragrafi 1 e 2.

2. Quando vi è motivo di supporre la non conformità
dell'impianto fisso, in particolare quando vi sono reclami
riguardanti perturbazioni prodotte dall'impianto, le autorità
competenti dello Stato membro interessato possono chiedere la
prova della conformità dell'impianto fisso in questione e, se
necessario, avviare una valutazione.

Quando è stabilita una non conformità, le autorità competenti
possono imporre le misure necessarie per rendere gli impianti
fissi conformi ai requisiti in materia di protezione di cui all'alle-
gato I, punto 1.

3. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per
identificare la persona o le persone responsabili della messa in
conformità di un impianto fisso ai pertinenti requisiti essen-
ziali.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 14

Abrogazione

La direttiva 89/336/CEE è abrogata con efficacia al 20 luglio
2007.

I riferimenti alla direttiva 89/336/CEE sono considerati riferi-
menti alla presente direttiva e si leggono secondo la tabella di
concordanza di cui all'allegato VII.
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Articolo 15

Disposizioni transitorie

Gli Stati membri non impediscono l'immissione sul mercato e/
o la messa in servizio di apparecchiature conformi alla direttiva
89/336/CEE e immesse sul mercato prima del 20 luglio 2009.

Articolo 16

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro il 20 gennaio 2007.
Essi ne informano immediatamente la Commissione. Essi appli-
cano queste disposizioni a decorrere dal 20 luglio 2007.
Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 17

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 18

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 15 dicembre 2004.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
J. BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio

Il Presidente
A. NICOLAÏ
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ALLEGATO I

REQUISITI ESSENZIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 5

1. Requisiti in materia di protezione

Le apparecchiature sono progettate e fabbricate, secondo le tecniche più recenti, in modo tale che:

a) le perturbazioni elettromagnetiche prodotte non raggiungano un'intensità tale da impedire il normale funziona-
mento delle apparecchiature radio e di telecomunicazione;

b) presentino un livello d'immunità alle perturbazioni elettromagnetiche prevedibili nelle condizioni d'uso cui sono
destinate tale da preservarne il normale funzionamento da un deterioramento inaccettabile.

2. Requisiti specifici per gli impianti fissi

Installazione e utilizzo previsto di componenti:

Gli impianti fissi sono installati secondo le regole dell'ingegneria industriale e le indicazioni sull'uso cui i loro compo-
nenti sono destinati, al fine di soddisfare i requisiti in materia di protezione di cui al punto 1. Dette regole di inge-
gneria industriale sono documentate e la(le) persona(e) responsabile(i) le tengono a disposizione delle competenti
autorità nazionali a fini ispettivi fintantoché gli impianti fissi sono in funzione.
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ALLEGATO II

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 7

(Controllo interno della fabbricazione)

1. Il fabbricante effettua una valutazione della compatibilità elettromagnetica degli apparecchi, sulla base dei fenomeni
pertinenti, al fine di conformarsi ai requisiti in materia di protezione di cui all'allegato I, punto 1. La corretta applica-
zione di tutte le pertinenti norme armonizzate i cui riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea equivalgono all'effettuazione di una valutazione della compatibilità elettromagnetica.

2. La valutazione della compatibilità elettromagnetica tiene conto di tutte le normali condizioni di funzionamento cui
gli apparecchi sono destinati. Se gli apparecchi possono assumere varie configurazioni, la valutazione della compatibi-
lità elettromagnetica accerta che gli apparecchi soddisfino i requisiti in materia di protezione di cui all'allegato I,
punto 1, in tutte le configurazioni possibili identificate dal fabbricante come rappresentative dell'uso cui gli appa-
recchi sono destinati.

3. In base alle disposizioni di cui all'allegato IV, il fabbricante predispone la documentazione tecnica attestante la confor-
mità dell'apparecchio ai requisiti essenziali della presente direttiva.

4. Il fabbricante o il suo mandatario nella Comunità tengono la documentazione tecnica a disposizione delle autorità
competenti per un periodo di almeno dieci anni dalla data di fabbricazione degli ultimi apparecchi del tipo in
questione.

5. La conformità dell'apparecchio a tutti i pertinenti requisiti essenziali è attestata da una dichiarazione di conformità CE
rilasciata dal fabbricante o dal suo mandatario nella Comunità.

6. Il fabbricante o il suo mandatario nella Comunità tengono la dichiarazione di conformità CE a disposizione delle
autorità competenti per un periodo di almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione degli ultimi apparecchi
del tipo in questione.

7. Nel caso in cui né il fabbricante né il suo mandatario siano stabiliti nella Comunità, l'obbligo di tenere la dichiara-
zione di conformità CE e la documentazione tecnica a disposizione delle autorità competenti incombe alla persona
che immette gli apparecchi in questione sul mercato della Comunità.

8. Il fabbricante prende tutte le misure necessarie per assicurare che i prodotti siano fabbricati conformemente alla docu-
mentazione tecnica di cui al punto 3 e ai requisiti della presente direttiva ad essi applicabili.

9. La documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità CE sono redatte conformemente alle disposizioni ripor-
tate nell'allegato IV.
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ALLEGATO III

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 7

1. La presente procedura consiste nell'applicazione dell'allegato II, completato come segue:

2. Il fabbricante o il suo mandatario nella Comunità presentano la documentazione tecnica all'organismo notificato di
cui all'articolo 12 e chiedono che esso proceda alla valutazione. Il fabbricante o il suo mandatario nella Comunità
specificano all'organismo notificato gli aspetti dei requisiti essenziali che devono essere valutati dall'organismo notifi-
cato.

3. L'organismo notificato esamina la documentazione tecnica e valuta se la documentazione tecnica dimostra adeguata-
mente che i requisiti della direttiva sottoposti alla sua valutazione sono rispettati. Se la conformità dell'apparecchio è
confermata, l'organismo notificato trasmette una dichiarazione al fabbricante o al suo mandatario nella Comunità
attestante la conformità di detto apparecchio. Tale dichiarazione si limita agli aspetti dei requisiti essenziali che sono
stati sottoposti alla valutazione dell'organismo notificato.

4. Il fabbricante integra la dichiarazione dell'organismo notificato nella documentazione tecnica.
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ALLEGATO IV

DOCUMENTAZIONE TECNICA E DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ CE

1. Documentazione tecnica

La documentazione tecnica deve permettere di valutare la conformità dell'apparecchio ai requisiti essenziali. Deve
comprendere la progettazione e la fabbricazione dell'apparecchio in particolare:

— una descrizione generale dell'apparecchio,

— la prova della conformità alle norme armonizzate eventualmente applicate, in tutto o in parte,

— quando il fabbricante non ha applicato norme armonizzate o le ha applicate solo in parte, una descrizione e una
spiegazione delle misure adottate per soddisfare i requisiti essenziali della direttiva, con una descrizione della valu-
tazione della compatibilità elettromagnetica di cui all'allegato II, punto 1, i risultati dei calcoli progettuali effet-
tuati, gli esami effettuati, i rapporti di prova, ecc.,

— una dichiarazione dell'organismo notificato, se è stata seguita la procedura di cui all'allegato III.

2. Dichiarazione di conformità CE

La dichiarazione di conformità CE deve contenere almeno gli elementi seguenti:

— un riferimento alla presente direttiva,

— l'identificazione dell'apparecchio a cui si riferisce, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1,

— il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, il nome e l'indirizzo del suo mandatario nella Comunità,

— un riferimento datato alle specificazioni rispetto a cui è dichiarata la conformità, per assicurare la conformità
dell'apparecchio alle disposizioni della presente direttiva;

— la data della dichiarazione,

— le generalità e la firma della persona autorizzata ad impegnare il fabbricante o il suo mandatario.
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ALLEGATO V

MARCATURA «CE» DI CUI ALL'ARTICOLO 8

La marcatura «CE» è costituita dalla sigla «CE» nella seguente forma:

La marcatura «CE» deve avere un'altezza non inferiore a 5 mm. Se è ridotta o ingrandita, devono essere rispettate le
proporzioni del grafico qui sopra riportato.

La marcatura «CE» deve essere apposta sull'apparecchio o sulla sua targhetta identificativa. Se le caratteristiche dell'appa-
recchio non lo consentono, la marcatura «CE» deve essere apposta sull'eventuale imballaggio e sui documenti d'accompa-
gnamento.

Se l'apparecchio è disciplinato da altre direttive riguardanti altri aspetti, che prevedono anch'esse la marcatura «CE»,
quest'ultima indica che l'apparecchio è conforme anche a tali altre direttive.

Tuttavia, quando una o più di tali direttive consentono al fabbricante, durante un periodo transitorio, di scegliere quali
disposizioni applicare, la marcatura «CE» indica soltanto la conformità alle direttive applicate dal fabbricante. In tal caso,
le disposizioni delle direttive applicate, come pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, devono essere indicate
nei documenti, nelle avvertenze o nelle istruzioni prescritte dalle direttive e che accompagnano l'apparecchio.
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ALLEGATO VI

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ORGANISMI DA NOTIFICARE

1. Gli organismi notificati dagli Stati membri soddisfano le condizioni minime seguenti:

a) disponibilità di personale e dei mezzi e delle attrezzature necessari;

b) competenza tecnica e integrità professionale del personale;

c) indipendenza nella stesura delle relazioni e nell'esecuzione dei compiti di verifica previsti dalla presente direttiva;

d) indipendenza del personale amministrativo e tecnico nei confronti di tutte le parti, i gruppi o le persone diretta-
mente o indirettamente interessati dall'apparecchiatura in questione;

e) rispetto del segreto professionale da parte del personale;

f) sottoscrizione di un'assicurazione di responsabilità civile, a meno che tale responsabilità non sia coperta dallo
Stato membro in base al diritto nazionale.

2. Le condizioni di cui al punto 1 sono verificate periodicamente dalle competenti autorità dello Stato membro.
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ALLEGATO VII

TAVOLA DI CORRISPONDENZA

Direttiva 89/336/CEE La presente direttiva

Articolo 1, punto 1 Articolo 2, paragrafo 1, lettere a), b) e c)

Articolo 1, punto 2 Articolo 2, paragrafo 1, lettera e)

Articolo 1, punto 3 Articolo 2, paragrafo 1, lettera f)

Articolo 1, punto 4 Articolo 2, paragrafo 1, lettera d)

Articolo 1, punti 5 e 6 -

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 1

Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 1, paragrafo 4

Articolo 2, paragrafo 3 Articolo 1, paragrafo 2

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4 Articolo 5 e Allegato I

Articolo 5 Articolo 4, paragrafo 1

Articolo 6 Articolo 4, paragrafo 2

Articolo 7, paragrafo 1, lettera a) Articolo 6, paragrafi 1 e 2

Articolo 7, paragrafo 1, lettera b) -

Articolo 7, paragrafo 2 -

Articolo 7, paragrafo 3 -

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 6, paragrafi 3 e 4

Articolo 8, paragrafo 2 -

Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 10, paragrafi 1 e 2

Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 10, paragrafi 3 e 4

Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 10, paragrafo 5

Articolo 9, paragrafo 4 Articolo 10, paragrafo 3

Articolo 10, paragrafo 1, primo comma Articolo 7, Allegati II e III

Articolo 10, paragrafo 1, secondo comma Articolo 8

Articolo 10, paragrafo 2 Articolo 7, Allegati II e III

Articolo 10, paragrafo 3 -

Articolo 10, paragrafo 4 -

Articolo 10, paragrafo 5 Articolo 7, Allegati II e III

Articolo 10, paragrafo 6 Articolo 12

Articolo 11 Articolo 14

Articolo 12 Articolo 16

Articolo 13 Articolo 18

Allegato I, punto 1 Allegato IV, punto 2

Allegato I, punto 2 Allegato V

Allegato II Allegato VI

Allegato III, ultimo paragrafo -Articolo 9, paragrafo 5
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